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SEZIONE STRATEGICA (SeS) 

 

La sezione strategica del documento unico di programmazione discende dal Piano strategico 

proprio dell’Amministrazione che risulta fortemente condizionato dagli indirizzi contenuti nei 

documenti di programmazione nazionali (legge di stabilità vigente). 

In particolare, la sezione individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento e con gli 

obiettivi generali di finanza pubblica, le principali scelte che caratterizzano il programma  

dell’amministrazione da realizzare nel corso del mandato amministrativo e che possono avere un 

impatto di medio e lungo periodo, le politiche di mandato che l’ente vuole sviluppare nel 

raggiungimento delle proprie finalità istituzionali e nel governo delle proprie funzioni 

fondamentali e gli indirizzi generali di programmazione riferiti al periodo di mandato. 

Gli obiettivi strategici sono ricondotti alle missioni di bilancio e sono conseguenti ad un processo 

conoscitivo di analisi strategica delle condizioni esterne all’ente e di quelle interne, sia in termini 

attuali che prospettici e alla definizione di indirizzi generali di natura strategica. 

 

SeS - Analisi delle condizioni esterne 

1. Obiettivi individuati dal Governo nel Collegato ambientale 2016 e dalla Regione 

nella legge istitutiva 

Gli obiettivi individuati dal Governo per il periodo considerato sono sintetizzati nell’art 72 del 

collegato ambientale:   

              Strategia nazionale delle Green community  

  

  1. La Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per gli affari regionali, le autonomie e lo 

sport, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze e sentiti il Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti, il Ministero dei beni e delle attivita' culturali e del turismo, il 

Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali e il Ministero dell'ambiente e della 

tutela del territorio e del mare, nonche' la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto 

legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni, promuove la predisposizione della 

strategia nazionale delle Green community.  

  2. La strategia nazionale di cui al comma 1 individua il valore dei territori rurali e  di  montagna  

che  intendono  sfruttare  in  modo equilibrato le risorse principali di cui dispongono, tra cui in 

primo luogo  acqua,  boschi  e  paesaggio,  e  aprire  un  nuovo   rapporto sussidiario e di scambio 

con le comunita' urbane e metropolitane,  in modo da poter impostare, nella fase della green 

economy, un piano  di sviluppo  sostenibile  non  solo  dal  punto  di  vista   energetico, ambientale 

ed economico nei seguenti campi:   

 a) gestione integrata e certificata del patrimonio agro-forestale, anche tramite lo scambio dei 

crediti derivanti dalla   cattura dell'anidride  carbonica,  la  gestione  della  biodiversita'  e   la 
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certificazione della filiera del legno;  

 b) gestione integrata e certificata delle risorse idriche;  

c) produzione di energia da fonti rinnovabili locali, quali i microimpianti idroelettrici, le biomasse,  il  

biogas,  l'eolico,  la cogenerazione e il biometano;  

d) sviluppo di un turismo sostenibile, capace di valorizzare le produzioni locali;  

e) costruzione e gestione sostenibile del patrimonio edilizio e delle infrastrutture di una montagna 

moderna;   

f) efficienza energetica e integrazione intelligente degli impianti e delle reti;  

g) sviluppo sostenibile delle attivita' produttive (zero  waste production);  

h) integrazione dei servizi di mobilita';  

i) sviluppo di un modello di azienda agricola sostenibile che  sia anche energeticamente 

indipendente attraverso la produzione  e  l'uso di energia da fonti rinnovabili nei settori elettrico, 

termico e  dei trasporti.  

 

Nel suo assetto attuale il Parco può avere un ruolo per quanto alle lettere a), d) ed in minima parte 

i) con eventuali progetti pilota che coinvolgono le poche aziende presenti nel suo perimetro. 

 

Gli indirizzi e le scelte regionali esplicitati nella legge istitutiva all’Art. 1 sono i seguenti:  

Il parco assicura la gestione unitaria del complesso di ecosistemi presenti nel suo territorio, 

garantendo la conservazione della biodiversità e la valorizzazione delle risorse naturali, ambientali, 

storiche e culturali, la loro fruizione, la promozione e lo svolgimento di attività scientifiche e di 

didattica ambientale, l'esercizio di attività produttive compatibili e la riqualificazione di opere e 

manufatti esistenti.  

Il parco ha l'obiettivo della salvaguardia, della qualificazione, della valorizzazione e del 

rafforzamento delle attività agro–silvo-pastorali, promuove ed incentiva l'adozione di tecniche 

colturali a basso impatto ambientale, al fine di ottenere produzioni biologiche e di qualità.  

Le finalità istitutive del Parco naturale regionale di Tepilora sono:  

a) tutelare il patrimonio ambientale del territorio attraverso la realizzazione di interventi di:  

1) ripristino e rinaturalizzazione del paesaggio fluviale, delle zone umide, degli ambienti 

costieri e riparali, ove degradati, anche al fine di ridurre i fenomeni di frammentazione degli 

habitat;  

2) recupero e salvaguardia delle funzionalità generali del sistema idrologico, nella 

salvaguardia degli equilibri idraulici ed idrogeologici e nell'attuazione di interventi di 

miglioramento degli stessi, prediligendo le tecniche di ingegneria naturalistica;  

3) contrasto al fenomeno di arretramento della foce del fiume e della linea di costa, 

attraverso la regolamentazione delle attività che comportano la diminuzione del trasporto 

solido, quali la realizzazione di nuovi sbarramenti artificiali;  

b) promuovere attività di ricerca scientifica, di monitoraggio ambientale e di formazione, 

finalizzate alla conservazione della biodiversità e alla protezione della risorsa idrica e fluviale quali:  

1) monitoraggio delle componenti ambientali del territorio e delle pressioni che incidono 

negativamente sulla biodiversità (monitoraggio dell'inquinamento e dello stato degli 

indicatori biologici degli ecosistemi fluviali, umidi, costieri e boschivi);  

2) organizzazione, anche d'intesa con la Regione e la provincia competente, di speciali corsi 

di formazione per le diverse attività di interesse del parco, compresa quella delle guide 

turistiche, ambientali-escursionistiche, accompagnatori turistici, con il rilascio di titoli 

riconosciuti, riservati prioritariamente a cittadini residenti nell'ambito 
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territoriale del parco;  

c) promuovere un modello di sviluppo ecosostenibile, che non alteri l'ambiente e le risorse 

naturali, che incentivi la riqualificazione delle attività economiche in forme compatibili con le 

finalità della presente legge, anche al fine di migliorare la qualità della vita delle popolazioni 

residenti attraverso la:  

1) promozione dell'utilizzo sostenibile della risorsa idrica, che incentiva forme di riuso della 

stessa e una gestione degli invasi compatibile con gli ambienti naturali connessi;  

2) promozione ed incentivazione del settore agro-silvo-pastorale, anche tramite l'adozione di 

tecniche colturali biologiche e a basso impatto ambientale;  

3) regolamentazione della pesca tradizionale, sportiva e professionale;  

4) valorizzazione delle aree ripariali del fiume e dell'intero compendio boschivo anche 

mediante la promozione di forme di fruizione compatibile con gli ambienti naturali;  

5) allestimento di infrastrutture ed incentivazione di iniziative per la mobilità lenta;  

6) promozione di attività culturali per il tempo libero, nella salvaguardia degli ambienti 

fluviali e boschivi e nella garanzia della manutenzione, contrastando eventuali processi di 

abbandono;  

7) agevolazione, anche in forma di cooperativa, di attività produttive compatibili, con 

particolare riferimento alla produzione artigianale tradizionale ed agro-silvo-pastorale;  

8) promozione e gestione di servizi turistici, culturali, sociali, sportivi collegati alla fruizione 

ambientale ed alla valorizzazione del rapporto uomo-natura;  

9) individuazione di forme di agevolazione a favore dei proprietari, dei conduttori e dei 

cittadini residenti nel territorio del parco, attraverso l'utilizzo delle risorse naturali, in favore 

dell'occupazione;  

10) valorizzazione del paesaggio agricolo tradizionale, attraverso la qualificazione e la 

valorizzazione delle produzioni tipiche di qualità e delle attività agricole condotte secondo i 

criteri di sostenibilità;  

d) tutelare, recuperare e valorizzare il patrimonio paesaggistico, naturale, archeologico, storico-

architettonico diffuso e difendere le tipicità, le tradizioni e la cultura locale attraverso la 

promozione di azioni di sensibilizzazione delle comunità locali e degli operatori verso azioni di 

conservazione e gestione del patrimonio naturale e culturale.  

Il parco contribuisce all'armonico sviluppo economico dell'intero territorio.  
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1. Valutazione della situazione socio economica del territorio 

 

Di seguito viene riportata la situazione socio-economica del territorio e della domanda di servizi 

pubblici locali anche in considerazione dei risultati e delle prospettive future di sviluppo socio-

economico. 

Popolazione 

Non è presente popolazione residente nel ad eccezione di alcune unità nel Comune di Posada. 

 

Territorio  

 

Superficie in Kmq 77,87 

RISORSE IDRICHE 

                                         * Rio Posada e suoi affluenti         

 

 

 

 

STRADE 

                                         * Statali       Km. 

                                         * Regionali      Km. 

                                         * Provinciali      Km. 

                                         * Comunali      Km. 

                                         * Autostrade      Km. 

 

 

4.2 

0,00 

1,76 

7,00 

0,00 

 

PIANI E STRUMENTI URBANISTICI VIGENTI 

* Piano del parco adottato   Si  No x         

Esistenza della coerenza delle previsioni annuali e pluriennali con gli strumenti urbanistici vigenti 

(art. 170, comma 7, D.L.vo 267/2000)  Si  No          

Se si, indicare l’area della superficie fondiaria (in mq.)       0 

 

2. Strutture operative  

 

Veicoli n. 0  

Centro elaborazione dati Si  No  x Si  

Personal computer n. 

Stampanti  

proiettori 

4 

1 

1 

 

 

sedie 100  

tavoli 9  

Altro  

L’arredamento è in comodato d’uso dalla Provincia di Nuoro 
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Economia insediata 

 

AGRICOLTURA Coltivatori diretti  

Datori di Lavoro Agricoli 

0 

0 

ARTIGIANATO Aziende  

Addetti  

0 

0 

Agenzia 

FoRestas 

 0 

0 

COMMERCIO Aziende  

Addetti 

0 

0 

TURISMO E 

AGRITURISMO 

Aziende  

Addetti  

0 

0 

 

Note: 
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3. Parametri economici 

Si riportano di seguito una serie di parametri normalmente utilizzati per la valutazione dell’attività 

dell’Amministrazione nel suo complesso e sono riferiti alle varie norme ed obblighi che  nel corso 

degli anni il legislatore ha posto a capo dei Comuni ai fini della loro valutazione (li riportiamo 

ragionando per analogia). 

 

INDICATORI FINANZIARI  
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SeS – Analisi delle condizioni interne 

1. Organizzazione e modalità di gestione dei servizi pubblici locali 

 In sintesi i principali servizi del Parco sono gestiti attraverso le seguenti modalità: 

 
 

 
Servizio Modalità di gestione Soggetto gestore  

 Autorizzazioni e nulla osta A sportello Parco 

 

 

Elenco degli organismi ed enti strumentali e società controllate e partecipate 

 

Organismi gestionali  

 

 

Tipologia 

Esercizio 

precedente 

Errore. Il 

collegamento non 

è valido. 

Programmazione pluriennale 

 

Errore. Il 

collegamento 

non è valido. 

Errore. Il 

collegamento 

non è valido. 

Errore. Il 

collegamento 

non è valido. 

Consorzi                              n. 0 0 0 0 

Aziende                                n. 0 0 0 0 

Istituzioni                             n. 0 0 0 0 

Società di capitali                n. 0 0 0 0 

Concessioni     

Altro     

 

L’ente Parco non ha enti partecipati . 

 


